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Moìte e molto gravi souo le rif 
Cessioni'cbe sr^ossono fare i u t 
nuova re: e kiFTOòvo règiid. 

-Nesè'uno'certo disciinoscetia,^ W£. 

. ' , • • - j * ; • . • • • . . ' . 

landò --Jiv morte di Vii tot Lo Eràa-
nuele nocqn?, gi;«Menieute al par-. 
Uto rnomrchifo e_, giovò •invece! al 
pai?tito repubblicano.. : ; j ^ 
/ Kel lùttb degli scorsi giorni,' il 

cheìCantìsoIopré-^̂ assai persuasi 
1 stigio (il so ifieSesiiiio, egli e^airìu-

torio Emanuele e cessato rincantoi* 
i 

(.i J.. 

J ' ! , ' - , -

- « l ròoltisaimi repubMipani cor |% 

• rpupea la tiiseaiaiMii! allelft.«iit.'-e:aìle.5;pom. 

»it«" prtsso ^. 
r - ^ • ' H i n n • ^ ' i 

Mano iBaggior valore d|^panto né j ' 
fino' sid soggi. 

'Sé'fWnarÈhici sapranno cotìcd-' 
We tùìtbldòirrepubbììcanisitro^^ 

arino ^ se vnon convertiti 
certo dipi-rnatì. ; ,̂ - v , j " 

a. $e Wu Jo sapranno, o, non 
lo vorrahnOji^y non 40^potranno 

Senna-fot'Zà riè umaiia nèdivihà 

i 
linei 

'Per piò iiiseraionl l prezzi saranno ridotti 

Bértani 
, . i ' . . 

t f " J V?/''^Ìr*:i^1 ! * 

Sj^rà possibile convertirìi 
• . > . 

iP? 

ntiég^esi nel Ì)òiem^̂ ^̂  qiial|, òKr 
tre auessere.noa sospetto esÈncne 
un^giornàle che sa • perfettàtóiìeùte 
q u ^ o che si dice?; • ' \ ; | 
^ di si aàsicui-H c\ie \'on. Grispi Miitt; 
luRffo aboocoamenlo avuto col Ke^m-'^ 
berto alt abbi-. 

u 

• ' 

attere f le 
battaglie della politica perJtì^f|ne 
nobile ed elevato ~ il solò scripo 
i ' n i t p«ftifó:aève essèt'fpeììcfdì 
;pei^,^ftqere gli ayv^^^rii cercando 

- * * 

•)i 
. 1 

rato, ma eziandio quella del 
più vàÌHo^sostégno'; e' se il' lutto 

mèva à^ehalo s p a v e ^ per .^^ 

Vffirio-^Emanuelèj^oto A e j sì 
eoml^isdevà di^i^pn poter riem
piere''ih" alctin^'mo^^ :.-'-l^0é^''' }•'•' 

Dal cantò suo, il partito repùb-' 
bììcWìò il qtr i t t^óveva natural
mente esser lieto Iella scotripha, 

Emanuele, fu lÉtìssìffiq 1U :Vedei'# 
che li^^^campo nemico, insieme al 

sehUmSito. di un4olQ^^a i !# i ^ ^ 
*%ro, si manifestasse éMàndio quello 

dei timore dell'indomani. 
Quésti fatti che si spiegano assai 

facilmente colle ragioni della pòli-
iJitica e che bi lusinghiamo di aori 
- v ^ ^ ^ o n t r M d e t t ì fealcutt^ s^nc^ 

^sì signiiicanti da dover riciiia-
^ay^ftti^ìone J ( . tó 

;%}, gerii e s i i a s s ì o ^ i quali si in
teressino delia cosa.ptilpblica. • i 

Mott giornali stranieri, e f r i s s i 
ì; piti autorevoli di E u r p p a ^ o -
lendo dimostrare in questi . giorni 
i g ^ i meriti 4|stVittorK) Emà-^ 
nuele, si valsero^deli' argomento 

i 
&rie§tb dentar^'di disar^ 

ìì 

è; lèdtò^ 
' _ • I 

marli . . . 
- i vNòi lyogliarna^^gbbiàtao cr^dèfg 
•che in Italia i monarchici 

J^,.,Qn^0;^bbiamo l:o):)bli^^iT3lte-
fiere che illóroyMiiico scobo? fcià; 

pi, e quella, Xmertà VEBA di cdi d!̂  
scornarlo hon e cmesta solo dai re-" 
pubblicani italianij ma ali resi da 
)^p|ttuA.^pC3ìP0M : Europa, on^^ 
vediamo c o n c ^ ^ ^ è l minacciai la 
ruma dei governi esistenti ;i qiìali 
sono I costretti a cedere 0ytt4lacam 
minarsi verso di essa; - >r: 

Che poi quanto^ diciamo.j | 
t . 1kt& trìjoti ti ria '^rnplìce a & ^ M 

zione, lo dirriosxrano gu esempli 

•mn. 

icfìst che il-Ke abbta dichiarato fchtì 
*»g\ì non ha nessuna intenzione di' o-
staggiare (joalunqu^ ritorma enei Suoi 
Consiglieri, potessero*H*iteiiere, atta a 
promuovrire ilwène aubhhco. 

GÌ g iurWlls l i t ' r i r t VO.C0J:O4^ 

laiianaoMon un eminenle capo i 
dei paititi nella Camera, abbia'di-

vecchi '̂ gli 
!iff»ni,;gVi inetti-

trtfiipi, hitnno; pròqlanlii) 1' ugu% 
:glianzM ^^aociale,, e g|tóMffiimaf;i"la pi-
••gliàA.sul 'serio:" ; v.;J-rm^,r.:.-^ • '•' 
:j^Ci:sono degli affamati-r^ Gene 

'%S: due sorta. 
Quelli ,che non possons ìavorave. 
Qyellit (oh^ : jp,OKaon'o lavorare-
ki primi, JWÈEocietà devesoGcdrso. 
Ai secondi deve lavoro. 

: Qùtindo ad lUn nomfSiie vi diijq. 
%NQn ho lavoro.i&i'M possa' ri|pi 
dere ^ ̂ ndatejgye girando una^r^fi 
p&r : dieci ;̂  ore troverete iveiiti soldf ^ 
sÌASarà fUttòouiitjgt ànde progresso 
•;i,:'Non si potrebbe iniziare quoiSlo p™' 
grosso^ j ie l . -nome di . l i t t o r io Ema-

•.t4 

I -
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J^rìno, 23 gennaio 1878. 
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chtiiriito. che pur^^difmantenere riinità j 
# % distrMggortó.qurijunque possibilità^**^ 

I I 

^totìvincentlssìmi della Spagna do Vis 
uif^orDone ha subito; il eoverno governo 

«antpmepo 
i..'Ebbene, quale. mjBzzâ Vi può ipa iM,d^a i5 \ i r ch i ado \^^p romul^ t a . 
essere pili òvvio e^ÀUnàttìale ""una costitmione, oTSn^ente4f""^ 

iconvertire o mv disarmare un uv 
versarlo^ all';infuori, di quello 
C!^»aste; : nel; coiii^der© -«ppupt 
m a n t o ravversano medesimorsuol 
doraandUts:^,^ ^ ; ;7 | .̂ ^ 
..i Si: conceda dunque ai repubbli-
cam quello chf^ssi dófnahdatìo qoa 
0| ;^0|0.dir i t1jO,.e , , |e TOi^^sprà 
possibile convertirli si riuscirà lin-

hiàtatartilffté a disftrhiàrlì!. 

^R^Piai d(]^^l%^stìtuzìoiìè, nim^' 
i i ^ ^ , stata-'promess^ift^':^ '̂ i 

^ Sotto questa titolo, la , t ì i*s2J i tó j l | l l&pvcbi 

j segnalarvi il; curiosò argìiSillÌo%Ìie ^ 
* * é - > ì W-iiitt^lWnostrl&h versaziorM^ 

^ - Ì*^l'5*"" *̂ fìi che discorrere de)lìv%ter-^ 
.^..^^Ijjjj^à^j^^j ^̂ ^̂ ^ 16 vuole 

. , ' . 4 - . 
- : • • • 

ino': C 
i ^ 

vogliono i ' tèmpi; i q W r 
^^sospmgono 
r ihdelinito migUoramentaJeirUO' 
mo e delle convivenze sociah. i 

.sègUénteVlè*tèraipeilt:miaie.un î fe^oÈ 
economista'•teebbe e l f * : ^ p i e - a "• 
riconoscere i l dirUtó al iavoro. 

<i Mio Caro $oUerl 

« T(̂ '& *tt 
i b 

I. I— 

lunga 

Ircftso e grave.*, 

h . i " J l 

cne; nei casi 

rlsÈOnli 

- - -

. .•̂  

- f .v ' C^t^' 

' d^ ' . 
Non per nulla è comparsa, 

mondo la grande rivoluzione fran-^ " t a bgWparte^i 
nerMffit^si èr^fìì/^h^tn.- momimenti.a ÀTi cese : nt»n per M W s i è:cèlebrata 

^P ln t^ ' ì repubbli-1 sugli altari la Dea Buqione! : l 
,-r..- \r < -̂  i. 

i3siii%essuu0;|o ignora^: essi dpma^^ 
dano djiMbertà - ^ * ^ ^ g ì à qtiellà 
scrì^ia ma befl^, quella VERA. ( 
quella tìÌpMfiiha conseguenza 
i a moralità Begli" uìficn,''n cW 
nche, n ^ l ppori \ffc^?x tutte|^]te. 
manilestÉlòni del potére^ s o c i a l ^ ! 

Con altre parole, i repuMi^^ni 
domanda»to|hé - ^ nelìS^vità pub-
Itó^-miC^^eritp; 

Aj^IBémitBBc® BI. ^ 

ì i ì " - : . ' - ^ j-=; 

- • * > . 

sabbia deirastqccìo e rin.subìtfli:iChiar, 
r,ore bnilò par IVo^cuvità dell auditoV 

; J9 jlp^ssi iin passo e i due sorvenuti 
indÌéÌi:èggiarono. 

Quella^ testa famosissima e èoti' 
comprèsa dai pia fu chiamata liria 
commèdia, ma era,.jempìicemDhte 
uh pròlogo, 

iSoiip passati ott^g|annv:.e4 ij 
4i'am,ma i^on e ancora iinito'.'i ' 

ttendete l'ultimo atto, 

ara maravigliosO" V -

1 , 1 

la SI V 

^ interno a ta l t ì?^om^S 
^raccoflta^idone disyjpt^' © ^ crude ? 

vimìé a tutti ì jfvàtjti, alle il •discolo. 
s|^ dC<?P*«^enti:; n i a t ^ i : sanno or- v; 

|ac^ I ttà pèl̂ deputat̂ ^ î̂  terzo cISìiWo 

-^ 

'01 
ti ^a;Viitorio l^anuéle:-- • vlMIJ^ttójpei»star fede allestieparoiS 

lio ho sentitOXfPàriare di uria 1 ' • ' t t é rMlS^fe importa sapere eoa '^ 
c^loiin^j^alta non so ' quanti^^ètri, ['precisione a 
ìlip^.tantp.da, ponteaene 1̂ 1̂  scal%l^ 
aihipccioia perjuivl> gente ppssal|^p^^ 

^5;̂ ?al|re, Jn ^ cimivi ; -^ Ed ,ancl]k̂ ^ 41 i tì#rÌfc(>réo - fóce ' biionaSiijreàsio no, perch^ 
gi^po;4v..,non'so quante- ;gip|^::|^j^^^ ajjì^éitd: d t ì ì le l ìbere^ ts t^ 

•. ^ I 

' I 

•^w: 
il 

•r - -* 

V sconciaiamefìte, battendo della i^uca 
sulla pietra defc gradino. 

I due salirono. • 

' : • • 

it&rnb :^d^ | |^ statua sterminata. 
f vNon sî  ,p9treb̂ >e ricordare meglio liWtti. 
questo, ^e, ^^e pili, 4 i 4 p Ì ^̂*'*̂** ''®" 
gnail^ passato e.presente comprese 

I, tenìpiî jOq'n vogllìlPviù che sì la-?, 

Staremo ort̂  's^^^^y^, se >* 
or rispenderanno alle JsQlfapf 

^roiflesse, o se, |corae ,a\ solito; 
sarMà9 che:, piròiè. 

1 , -__ ' , ' ,• • f 1 - ^ , ' ' i i ' ' ' ' . , " ' ' ' • < ' ' \ - ,iitìfciiJwn-n:..— 

coi 5 | l toaghi per assistere agU ; \i(tW 

^̂ _ 

'V - . i 

> ' - . <; 

he .cosa C'è? chic^se lo sco-, * > •< > , ; • ' 

ly '• 

m PUBBLICA SIGUMmm 
disse 

Io non avtìvo ([hìn che stesse fer-; 
ma; e tendevo lo sguardo quanto più 
fisamente potevo per dìscérneré ''tijA%.. 
Vombra l due che siaccostayano; Li 
scorsi finalmente méntre passavano 
sotto un ftmalè— T uno iion lo co
noscevo, ma l'altro era lui -r̂  il fra-
tflU%tìtella mìa Ros«.; 

Mi stticcai dail^ colonni^aila qmde 
stavo appoggìuto e m'infilai neirusciò 
d^ila casa, decìso a tentare una lotta, 
dovessi costarrfti la vita. Ebbi appena 
il téinpb di guadagnare la scala e dì 
farmi ritto sul primo gradìuo, quaiido 
i due enirurono anch'essi. 
ì Sentii una voce nuova per me, che 
diceva, • 

0:— Accidenti che buio! Hai un 
cerino? 

E la voce dì Antonìo: che rispon
deva: 

«— Si, pudrone! lo accendo subiLoi 
Intesi lo stroiìnare del ceri 

nUSCmtfl. ; , t,.: i 

aftai^^linio e lo sbrigherò presto. Poi 
volto a..)(iie.: - ••.'^'^•/^::".W^m^ 

^ - - Ahi sei qui, camerj|t?i. -v- mi 
—T,;T'ho atteso un'or^ e mezza 

dalla Crezìa e non ŝ j ijenuto. O îpa, 
tua -quanto succederà dì- sopra sta 
notte T- ora sgombr^qi î  peissp. 

« -àtGiammmai! giammai! gli rispósi 
ih .Ti giuro olle senza uccidermi tu 
non salirai questa scaU! [ • 

Lo sconosciuto si upprmM ad Anr, 
tonio e.g)tp^rJò aUVoi;e^Q,j%li al
zo le Spalle, come 4^Qtìnd0j ÎQ son 
baie, e mi posò sulla spalla la mano 
larga e pesante. 

^ —̂  Senti -^ mi disse —̂  sono v^,^ 
briccone, lo so; un (arnese dai.itrìvio, 
ne sono convinto; ma non rubo. Quel 
si||nore mi ha piiguto ; mi ha pacato 
ciipiSCt, ed io devo consegnargli la 
merce. Spn qui per protegge! e i suoi 
diritti, 0 i) proteggerà dn pur mio. 
Levitti di là. , 
,. Per tutta risposta, udiffif* quante 
forzo mi doniiva lo sdegno e, infranto 
un pinolo della haiaustrutftj lo afferrai 
minaccioso, 0 lo solltivtii sul capo 
Antonio. 

M'appresso alla fine della mìa sto-? 
ria, signore 

!lante;.^mi attenaevaho il;freddò, la 

\- Il-mio\p^dfbne ìij^^^emèse è; mez-, 
•ap ŝ era proveduto d'un: agente beri m^ 
abile,di róe.^^là^ storia.dah^gmia fe
rita, narrata,, commentai in mille 
foggio che 10 non voleva smentii'e mi 

AUa mattina mi trovai ih una cella fàcea respingere come un homol s 
fèirospedale, cpl/c"po'fàsciatò e-urìa' spetto^^^ quanti io Jivevo supjjlica;̂ ^ 
benda sili;patto; VoìU alzarmi e pÊ ĵ ^ di concedermi del lavoro. Partii dalla 

' " ' -^ —̂  m^ città e ji^dai coglV uitimì risjpar-
mì a Oenova, sperando c\ie nelia bpe-

faceva. Un 
spi 

elegatp...,,.. divenni wnk 

Bre iBMidì gi-adoe 
che sono opli 

• * 

s '— Bada a^H^m gridò egli, e le-
) subiLoijS^Hto uu'coltello si scitgliò sópiu ine. 
no sulla Sentii un freddo peuetrarmi UQJJ^ 

lare, un infermiere me lo proibj. I l 
mio stato era gravissimo, la Ìam4 del 
coltello d'Antonio m'avea;aperto ^una 
ferita profonda uel petto, è nella ca
duta m'ei'o rotto la nuca; di più una 
febbre tremenda mi logorava. '. . 

La giovanezza mi soccorse e mi sal-
vA. pqnvftlescenie appena, un giudice 
istruttore venne al mio letto per. in
terrogarmi sulle é LUI se delia mia ferita 
8 su chi me TaveEi fatta; ma io non 
ÌVQIU r^ in memoria di Hosa -^iuccì-
dere l'avvenire di Antonio,,e, deposi 
U falso,narrando non so quale storiella, 
di ladri, che avea il solo scopo di de^ 
ludere le ricerche della ginsiizià. 

Un mese e ÌWQUQ stetti lottando fra 
la vita e la morte neU'Oapeda\e,seniaa^ 
saper nulla del di fuori e senza,ci3ure> 
di , domandare atcuiu\ informazione. 
Queirìn0ertei!?a per me era peggiore 
di t ^ y 4Qlor\ che sopppvta^a ed e-
rano orrendi, signore; ma finalmente 
fui guaiilQ ed escìi, 
' Sa Elia che cosa mi attendeva dopo 
qut̂ l mese e me'ixo di wgftuìiv'ì 

Ali attendeva In miaeria, sigfi'ore, 
hi miseria più spaveutosti, più tleao-

_,ulle™bbra dal giovane errlva iii> , 
sorrisa, d*vun'ironia cosj ammira, <sĥ îil 
ne fremetti. 

Ma, scusi gHdìs|Lr-tì la EòsT?' 
La Kòsal^^^èscmò egli - Sa^ 

rosissirna fra le città Itahane, là dove Irebbe stfttojriegliocl^'ella non me ri 
tutti^i^vorano, dove dal nulla si*ffoi> chiesto, signore; nj?î  mi a 
mano principesche doviisie avrei potuto 
trovare di che campàrela vita. Ma chel 
Ero predestinato, sìgttoie,-*- pane o? 
miratoiion ce n'era per meal mqudo. 

Una notte avevo fumé. Dà trenta 
ore ìion avevo tòcco pano, e sentivo 
un malessere, uno sfinimento*"generale 
edindtìfinito, mi rorifiVànosinistramen
te gU orecchi e mi doleva il cî pi|̂ ĵ ^ 
^Mi sdimai .a>\ >ixìa panca dev'Acqua-
fola e mi lasciai vincere dal sonno.'Non 
mi sovviene quanto tempo mi rima
nessi cosi, ma so che mi destò da quel 

UpUvgt) -una scossa bvntale. Erano due 
guardie. Mi chiesero chi fossi, ed ap
prendendo dalle mie risposte che non 
avevo un tetto sotto cui rtpàraripi nai 
tond^̂ stì̂ vo con loi'tì «vV corpo di guard'u\. 

.... Aveva fame - ^ ^ e l'ho già detto, 
migliore; speranze non «©avevo d'ul' 
cuna sorte e alle strette coft^quell'a-
iVtìta eowtvo c\ù for̂ i\ um '̂"^ uoû vaW, 
che fìucCii i più forti iinìmij alla mut-
lisia dopo accettai 1' olf̂ r̂ta che mi 

vrebbe costre(;tp a dìrì^^ihe anciitv/^ 
r ultima illusione è svanita. . ^^^-s---

Oggi la Rosa fa pompa per ler-vi 
delle sue ricercate toU^Uese à&\\^0^^ 
iufamia — lo sconosciuto che assigtè-̂ ^ 
al mìo assassinio, le paga le prime,. 
e la cinge di disonore. 

-I - ^ 

i t i 

i 
Alla mattina il delegato dì p . S, 

tlc^^i;^ Meni ed a me una solenne ro-
marizina, e ci lasciò liberi. AUontà-
niindomi da queUa stanza mi aceostai\, 
alla guardia, chê ^̂ mi avea conta 4̂ *̂ ; 
sua storia e le dissi sommesso: — Co
raggio I 

E gU s|^|i,si forte, forte J^^^mano ! , 
^Se lo avessero saputo i "cinquanta 1 
%buonati del mio gìornuluccio ùUra I 

rìvoluzionai'ìo l * * ': 
• FKANGISOUS. 

' FINE.' 

i'^ 

•^^^mssÈÈÉÈm - -tì 



mi^ims&xsiiSossm^ìfXisxm^^^mwisa^^ 

ffli preparativi deilix soiwrTo mòssafu-
ehvQ ^b,l&^giovètìW5 ^corr.-Vèrl'lS^e^ 
g^ t« Iri/Buomo a suirra^| |^dLyi 

; Emanicelo,,;/; " ,^^Ì,.;Ì;-Ì 

| f dr àt:̂  cel efer a t a | l4 i^ l i r e 
vi assisteranno iuttFft ai 

Si i \ - '[-^'^ '":• -

Si dice ciiS'ff Buomo sarà addob 

Io Malutfì 

n 

hati^^tìni^p^ttm011 te,|^ ||i|Può erederlo; 
îadcliè da più g'òVlii è mierdetta 

retitiutu rt;?ijiffinqjic i i r 

t ^ -^ I e 4 

i gemer 
lazza • del Duomo saranno 

ai dal! i«lonìi faranno \e s^UeÀ^M^o. 

"^^^Hbriittrà alla 
-ìiUriinenLi que 
xìlventare un malanno. ,. -
^^l l j f r è ripassata - per 'Milano :dì-
|Bettia.Monza la corona i e r i ^ sem
p r e castodita <tPurr;^Snonico del ca-
i^itolo i n c e s e e da due :^bbricbri; 

iJjeÉKazzi # Pruf, 
• • > ; • = * 

C«fo ; *^ivaroni,'^.#|r Aiiion\ 
. PSIIL conte Luis^! Oamenm. 
ero |ì0ì il maggior numero d 

4&P*ie. ^«/:^tó''̂ ,>- -̂ ''̂  
^ ttfr^piij^^, ; . ' 

Tunèbre» i r t t a a BbmCTiUi gioventù 
jìadovana venne dtposta sul catafalco 

nei Jp^n*^sfì^*^ W^ '̂̂ î ^ tJ' sabato 19.: 
Il sig. Antoni) % ' " " | ^ ^ ^ ' '2""̂ '̂ Ŝ >̂ g 
al canonico Amino e ^ S ^ l t r i impie
gati d̂ eJJa Keal'^'^èsa^ i quali \ ^ 
'^Schiarato ch^eaSa figurerà riéljfep 
Simo solenni esequie di Roma e d i e 
ilPrtìTtìtir di Pàiaazo iiidaiicìierà U 
^nostro Sindaco dì riiigraziare ìvg'ò-

assicurato cMe ih seguito aUe reòeuti 

I biglietti d- ingrosso è. al ptesiso dì 
r̂  T'^ 

T-\-
-•f: 

ila Ji-
•'V '••••. Min 

t \ aìl'Sfrii-imm 
ra, anche^iSBfc 

\ ^ : ^ 

" l - ' . ' L ^ 

'-••J 

^r-?^f^? 

1̂  
S^il^compagnaMno il. corteo' due assésfl 

ori di Milano con ima scorta di ca-

Élla Scaia Ift; dose non camminari! 
0 bftti^. Il 6inq^ Martì^'di :j&ouno 

caduto deftrtìtivàtnente : que#SppC| 
Inferiore di molto al tanto ceìebratp 
*i8tv anzi ^sembra che rion sia nèm-

. „ . ' • - - V , . ' ' , " - "' I _ ^-

meno degna del celebre autóre ^^^^^ 
w 

: ^ > ' - • = ' • " • ; • - ' - ' • •^^ •• ' . ^ - ^ ' . . • ^ . ^ i _ 

;?4i4i^Gounod^1ienta^ dì giuatifioarej la 
mediocrità del nuovo suo latforo, éóW 

^^i!legare^tóiristrètte^za del tempc| ihs 
cui ventiB- fatiia: ma questa non è sbu-: 
ia che valga. Ciò che piace invece 

J l ballo^ K l t ì i ^ : compostouda^ teijìp|.; 
.HlTagtionì e ripVbdotto ora dal Mend |4 

seguito alÌ*insùccésso del em4M%»;S} 
irmi-:àérr¥iScB ìtSlscena V_0m$éi; 

colla yrba^J^03|ifcuzÌone della Fr|qci. 
i,^^%maliata ; W intanto attender|mo, 

. -opera'nuova per, la^Scala^,^,:^,^^, ̂  
' ev questa vòlta faccio puntb,, 

l^ '̂̂ ^randp. di poter darvi maggiori notìzie 

iSimiranno 'M 
er i i^ ruckor : è T P 

brsijtlh^ e, domani 
esso dèlia Sa! 

a i 
'SviOTT^m^caustt \iii 
gione e della crisi economica^ che sì 
.accenna sempre piuj furono soàpesì 

f lU,ou,pblici !i|vori. Ifer éopseguenza, 
o|fi'ai che i ^ igà4 | j f r quelle re-

gionJv sOrt<)fcostr^tU-a=^è^^gravissJmì 

assolutamenLo di inozzi 4i ^V^s!^*'^^^^ 
Avviso,aduuqtré''àè*i^fffei, e special* 
mente alle opinile, che uai^lS;inigrarè: 

:'inlaviz3!ierff,-in cerca, dì̂  lavoro. .Vs'̂ i 
. "• • • 

diUió di• trovarsi uii^ occupàs^i^o^e, y^ 
putn'a, qualunque s ia ; ; si trovoraiìno 

• ^ ^ ^ ( 1 

.L'avvocato dà «n'occhiata- a ^ ^ l l 
^ ^ a c c i o ey^porsoggiung©^. c o l ^ g -
L' . . . y ^ •!•> . <•- 'ile-- Tj 1L j , _- -̂  -_" jL i i . ( . ip l iJ l ^ * - I . r - - JJUSi t , - ' 

#Angue3ÌÌ 
Si fa piacere d ' S W v i •incontra 

itOvV-llQLappWutO ili tasca la pai colla. 
E u ^ M u a : ' fur to • con :rÒttllli"a^;'"Sono 
StìssaRta lire cho mi do|.p|e. perUver-

eao 
Quadro. 

UU fa. 

^ l ' 

¥ 

1 

n r̂ d ' ' • • • • • • i i i ^ • • • 

i^ '^tìL'^C'ri^^'U'' • 

i^'K- •:^} 

--.JMM§. "^i^a 
(13. 

nmm Bimi0 CBWSEO 

J aé 21 ..... . f' ' 
^9;^Paschi J O j m m i n e 0. 

^^ «Sfarti. -^-feliottitiliedeo di Pri-
tób di meaì 5 -7- Bacchia Oolfln Bol-

ÙB*^uteysa Cactlia fu ' Tonunaso;di 
annr72 poasmt'nto oontugata —. Ma-
negulo ^Fr^upesòo' di; Autonift|^cl*^Khi| 
3/:-r-Jla)l^g4^alA^Mtunio.dì Sefc^atiano 
^^aiuii 1 "— Flptiani Angela di Qìu-
"̂ |ìpo di giorni 8 ̂ ^Fènnaz Q-ermilno 

[ di, Ji^i'eiuo d'aiiiii "2 'li2--i|^òtto Giù-

scorso eiprime, o piuttosto qìo eh 
forse a lietió studio, 'fii omesso, dice 
con bastante ciiiare?2a sotto quali j u i , 
spicu e,;CC^, qjullMàiiiclmazioni siasi 
inaugurata "la rtlRlfa monarchia. » 

lina CótnììTtisàlotio della deputazione 
piemontese nf avuto uà lungo collo
quio coil'on. Depret's. fiRfputati dette 
antichi! provinci^chiesero la abrogĵ a;̂  
zibiie deLiècre^a •ir'filTE' 

OTbrimo il mi-
„>^'^tMa-AAgricp]tui'a e/Commercio. 

: ^ ^ 
h ' - y " - ' : ' : 

- 7:t'-c.-p'-'. •iJi-^-.-s.-i.i.-A.-. I -,• 

"*' ClìOv.ii.* 
pietre 

s ' é i c o . — Noi cròni:^ti siamo p)o-J Me..». ; è tin'giovimotto 'èìie' -non ha 
rio i reporter 4%tuit6 le novità pi*e- tòcchi ti.ncora i vènti attni.' 

^ " "̂  " -ÈiVìgiàel gìs^Mp1(tp;^ q u e l j ^ l M 

JlM 

' . • 'L 

• $ % 

s 

ri 

senti e fyii'ire; t ^^o più pò» fac-' 
ciamo il nofu-o ^ v e r e di buona voglia, ! '"V"*^^^!? fe'.^^** * *'"'̂ "^JÌ.^^*"'̂ ^*'̂ * 

^ àformanoaii^rafen-j « ^ ' « ^ ^ ^ ' ^ ^"^^^ '̂  giorb(j5,assidjia- ==i=: 
Popolare. EàP#^ÌBiÌ/n'^' ' te nella^^^ica.prea|C|^puì e im- ^ ^ • 

quanto queste novità 
to dell educazione p( 
^ciò che applaudo di cuore a quella, 
benem^na asbocnizione e h e è j a So-

ycietà QìnnasHca EducaìwajiT^\ia\Q 
eia votato ed appaieechiiato in una 

elle ultime Sedute i ProEiammi edi 
^Regolaménti per un pfinio concorsa 
'prwÉScàe'kÀw- tenersi in Padova ìVT 
Aprile venturo,^esta che non ha pò 
tiito aver luogo hello scorso anno, stan-

58 cucitrice nubile 
dova., 

Gaspariìii'Modesta ftr Lorenzo idi 
a n n i f , M ^ | i c o ^ e | i b o dj,,yigpnza.i-^' 
Cristì^W^Arturo^y,ntir34 agentejdi 
Milano,-T7àsiJrehafrÌWniesi)0sti. 

L altrieri n^i corridoi della Camera 
SI parlava con qualcho insistenza delie 
,di^pioni:.che, secondo 'alcuni onore-
voli, sarebbero state presentate isola-
tameii t#WPoìW:l)epret is fin dalia 
mattina-del 20a^lliTvani^;^ei re per 
allegati, motivi dì salute. .„,, 

.3 ' • • ' • ' .-

I- - j - Wi'; 

^^^i^#i^ ,!.V-

zionali per l'alfrateiiamento delle ideeifr 
dei sistemi, dei perfezionamenti, della, 
diffusione della istruzione fìsica spe,-., 

ente nelle scuole deizli adulti 
tanta più riescono interessanti e 
pn allo-sviluppo della stossa is 
zioiie i Od^MS&rovìnciali . Pei 

udivano le risa i canti degli avventori 
Cile dentro vi' banchettavano e iì rozsé 

uè'-
sti si stwdiafio i modi più opporfuni 
- ' r • i ' introduzióne ùelia-.siniìasticl' 

ìCMorem 
l'^tìonferen-

•^dèt'^\^tm:^^^^&m&ì^ ; veri /i4-in-

atedol^Cadore sohoLstati invitatii ad 
r. : 

•andò lu ta{^mQ4™he, Uigioventxi si 
eserciti uno dai primi anni^,; inlaniiu 
fra i banchi delle scuple. giàcchè'ap-

vénze devono avviarsi i Giovani alpiù 
diTUcnr esercitazioni ed a più impo-

Trenti gare, quHli i Congressi Fede-

^^U èaacaisii^i-^^ Leggiamo'nel l?w>«dj 
ajawìèrito' questo :bel\casetto.(y|: :L( j -:i| 
,,,In:quesiR;>tìttergo Realeopapitf S I 
Wrqstiet;p ,d,i mì^lftm.qre-.^},i,quaìo • fies-
sùna camera accomoda, " t o ' póngono 
prima al nùmero 15 e ' la 'camèlia è 
pìccola, lo pongo'ho>al -16 e la camera 
>é bassa: ^\AM^<^f^^n^^n^ì^4ca-? 
mera àl.nùmm^,.^,,aJ^\,Mte^V^^*^ 

ij^ichìara .chtìi, si trova arcibeti;one|-T- e 
ile' vi si' trovava, dve^ illnie-

in seguito 

I 

piegalo e quand e finitala settimana 
.ed ha riscosso lo stipendio corra a 

^ecchierellk cK^non ha^altrì al mon^ 
dò se nòli lui, e si trattiene Bèi* sé 
solo pochi quattrini. ; ?: ' \ .:,.\ 
M Miii Questi appunto, doveano esser 
ìcau^iv^idl;unà 8ven!iita;per luii.^:^ \ 

Domenica verso il; tramonto i! Me^.... 

h-^—II—-HaT«.BUDU — ^ . > - - — , „ - _ ^ ^ ̂  _ -

Bpettaeoli d'oggi 

^diò&rMhe^fi^or;^SIHfe .p^nvvici-
narsi ai centri e ad ^nna parte della 
sinistra lasclorà la direzione del suo 
partito. 

•;• Q ù S 
! * • 1 

.TEATRO: CONCORDI. " 
séra riposo. , 

•TEATRO, GAt^lBAiUDl. ^^Questa 
sera 20 Gennaio .ÌBIS a, ore 8 pre-
cisoj grande iS^presehttuione Eque
stre, diretta dall'artista Oâ l̂o d^atìsidf 

l iaHi/orma smentisse, la ho^tflf che 
4kiOnpc.J)epre^Ìs abbia deciso di so
spendere resocuziona del roale de
creto corqùalé è stato soppresso il 
Ministero di'agricoltura e comnercio. 

1 .^. ' 

r ' ^ c ^Ji ' rtT 

era a spasso, e ftiCea risuonare con 
7ii7^m' 

.• : 

m alcuni, sóldr celta compiacei 
,cbe avea. nel taschino "del panciotto 

5 Una tentazione lo vinse. 
m-'-'M^;^hLÌ^t^ « ; I . . : • ' „ ) — _ ' V...1 

Il Supplemento al foglio periodico 
ideila E. Prefettura ^ ^ é r i 8 genififa' 
)̂contìen,̂ 4/,,-j:.;. : -i^j^j^^f^^'•;;* 

- I. Tribunale civ. corr.^^fft Padova. 
. . . ^ '• avvisò dì reincàWfe iife seguirà ili 4% 

*̂  Accanto .akilui olerà un 'osteria: s i i febbrmo-^l^v; ^er vendita di ariimo-

I L Tribunale corr. 

entrò, sedette ad^ua^^iiiòlo ^fteyyei 
Fin li noti ci 9ahbbe'8tLao;^mal0 

• - . r • 

ma il h[i%le*venné dippoì, quando cioè 
all' altro lato della'tavola, si assise nii 
altro individuo,, che in brev'ora attac-
cà.discorso col Me,.*,.,.̂ ,. ' . r^^".;) 

Avviso' d' incahiò 
civ. Padova.' 

per vendita d'ira-

isJ^o, Stesso giornale dì 
d'ihclnBta agraria e ^ùìlé'condizioni 
déllaciasse agricola in;Itftlia,iinSeguito 

tai.due riunioni toiiuttj. in questi giprni^ 
te,, fiBwato di convocarsi di, nuovo U 

.•fSVfebbraio.^.'. .•-. ; , ; ; , 
; ; Co&i si diixioati a inesatto che la 

••:.' ' - r i 

Qìunta abbia dato lé-'il'e diraissioaìJ 

gennaio per.V:ap^^lto4e*^,,j.v(ìnaita 
in via AltKiate.-r-̂ ^̂ ----̂ - •••̂ •«̂ -̂-̂ •»'• • -

.̂aVV'̂ ^Oo*»rso.r 

^ Una terz^ttói^tttetì^dè'^M^^te^tó gior-

" ' é i àmWff grado di diohiurare, asso-
lutamente^rivn;jdÌLfondamenio, la no-
ti'zìaydata da aléuni; giornai^^^phe il 
Governo 3tial;ti:ftita^d0cf)Ìla,j£»9cietà 
4^V Siì;^te^^»^WtìWga^e di] ù | an
no l'esercizio delle ferrovie .dell'Alta 

alia. 
r.^-H"r^^_ J i 

-r -

.' VH. 
Volete fare una Btójfca la 

I ' > 

tiamó 'spWraî e "che i nostri: ^dèstri 
ì^itìèntari rispònaei;àrmè^*\^lla^ cjiia-
t^ta e che v O r r à n n ^ e r r ^ s ì - |«tji 

Jniorno ad,>.î n^LSocietS,̂  jl ,cui :s^opfl 
è di renderli generalmente degnì-della _^. , _ 
Importante e santa ^missione M U Q - ; ff'A^ -̂  ^ J H U o J - /• 
^seOTférib iJi-imario, : - i ^ f H ^ I - ^ ' Questa brilla'nte idea della So<neta 

Grmnmiica Educéiiva le pi 
- ^ ^ ^ 

tiertò, nuovo diritta alla benevolenza 
mtad ì tù i ed 1 ^ 
tèVe8àatiP|fópositi trovei'ànnQ.éc^i*es-
so t i i t i i^bùaói- i dellb ^è> t ìP^ Ià^" 
scipline e delle scuole puomiche e 
'private della liostrà Città e Provìncia., 
*̂̂  lo V' invito, 0 giovani lettori, a que-
sta prova della scuola della sMute, ri-

' betèhdOvi il-^dèttb:j|h^ uriii^M . s p la 
jEprpT^el movimenx^^ 
^ ^ | » n f e r e » x a 'èul'%«l«loaì<n> 
.Prendendo in. considerazione il desi-
idèriOjtuttoia sentito da molti, dico-
noacére' quél nuovo e óiaravigfioso 
struménto trasmettitórtìV deU|p4-baro-

pj!?ij|,ijcanjpqte riri i !azióne,i^,il i.Comit^tftì 
per igiardWd-infanzia pregò caldai 

'mento il professóre sRossetti di W e ^ 
sì pres t ì i reW uupo'// ^̂  ;, '"'̂  i '̂ ' 
'i'iichìariksim'ò'profòs'soi'e ffentiìmeiUe 

e -^ chiese quegli fnflne. 
^:^^Nonhò|fimtomffli •i 

£ 
i-
^ I I 

it*'Me.i,.. 
. ' 

' ' - ' ? . 

rispose 
• -m 

importa^^^mpahì!-^ i 
• Vuoi parai desiderio di non paèsaii 

per uno scimunUo,^vuoi; jierf la Spak" 
ranz^^.dijXliidoppiar il suo pìcpolo pe^, 

Vito e in brev* Olà avea,appreso tanto 
bene a batter carta che io si avreb-

H i 
" . ; / 

be preso per uno dei giùocatoVi ipiù 
provetti che frequentino le bòttofe ,ò 
le bìsctjie. Avea però a fare cori ;unà 
birbrf ' i ja#iniÀt^, ^ófla qtàle Jnon 

:ahtÒ berte 
schind; vi- rìmy^éi.'j..• i^^' ^̂^ 
4d •'ùTfi';''.acci deifff^P^^q!i^^ 
^ '̂11 caèo di t^stìiV ch#n»)^1^yava . 
•di suo gusto^ .nessuna camera ;:è che 
'mòri; poi in ^quella dove"aveva^dìchfe 
rato di trovavsi tah^'^berié, • pSrìJe*»^ 
personale deiralbergo si .sirauo^ch^ 
^zò di ricavarne una giu^^ìata al 
jotto " j 
:-I^ nùiùeH fttròrio^é^lSo '1.^oÌati | 15; 

' - - ' ^ F 

l c' era speranz^,j!^i vincere. 
, Questi versava, versava sempre' dà 
bere all'incauto operaio, che già : ed-* 
mìhciava ad avere tórbida M^hnebE 

Mi h'ótmti una 
X ^ i l l a dei Coiì^|'%itra a VesscóM^* '̂̂  
^;;v..Avviso per'ritiro di cauzlÈfìe'dei 
||rfflnr||ÌÌÌzafónga. 

"VI. Prefettura di Pàli^Va;'Avvisti'di 
asta, che si, iteiirà iil^Oétiteorr:; pef itf̂  
delibera del -JavprOvdi rimonta d|ìUa; 
scogliera della Diga di Brenta yeccbia 
^feujieriormehto al ponte df'lPffitaniva. 
r, ; VIL; Ab^ètftsÈioneiyberièfi^iària j)er 

#arte,^Ì.Destro Maj-j^^^uigiardelP e-, 
reulta di bniiidione ,Zarielia.. J 

' '• VUl.' Citazione mrmWzi \\ giudice 
sig/ Durazzo diilsig: bàronejl;lonbria 

-^X/Prefettura di ^tnidoVa^&ncorso 
aÌ!postQ,dÌ7iyJtcàrìo^ •Coadiutóre ^ nella 
pàrocchìft degli Eremitani. 

i . ^ 

ì/*fi-

. - '--Ir. '- l i. ^ 

UVii -J ' 

Si assicura che la ragione per cui 
ir tel.^gramjma dì Garibaldi ad Umberto 
n o n » mallÌiffiblidat(Wftt-per in 
esso-ipGénèràl'é esj^^evti'chìarànien-

"tò ^è'sgVehìfriènté^lPRa opinione sui 
ministri;;DepretiS'e iMtìZzacapo, consi
gliando .il nuovo^ r,tì.,a lìjjorarsi di loro 
se/yoleva iniziarp i;l^snO;pegapiCon ùil̂  

viyamenta:re"gitóàto^xlalròpinionH pub-
Li-̂  ••''''i^^m^m''r-f''P'' :^i\'r h -r: .'f' 
bllca. 

m 
m^.''r^mui^v fièfV 

Ì6^ 40, hùmen;dén^:^!rf càr^ere'^uo-
cessiVament^ abitate dal forasileroji^^ 

^50 chóhellà cabala dèiHotto vuol dir 
morto. • /", \ •" / • ••"•' •••• ? '""• •" 

La cabal^V^sta vòlta n ì i t h a f ^ U 
lato ed i qiii^lillp rfttei'ì usciròùO tittti^ 

i^lfùfto ;n:^ÌÌ'u1tim'à estrazione di Ve-

'Mata' la'mebte e d i m m u i k È y y f ® ' ' ^ ' ^ ^ '^^'''^^^ ^^^fl?" 
' n f f i a ' s « t t f t ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ' ' 5 «teo^ 'e^neV-medésìM' ;formato .del̂  Ipri-^UÌ;|VUZZO1O 

—- Un ultima partitaj nevvéro Y 
chiese il tentatore. — Facciamola e 
ti^^ritiraì dél!e'perdite;'^^'^'.^f •. S' m 

— ,facciamola puroC :) - ; ' u 
\: ''Ma ('ultima non ebbedissìmile dalle' 
prin^e^l|l!tSorte enil Me.,....jci lasciò 

ltìn;.V"u^lti||^centesimOi' ^^-/>: •• ^. • • 
Vermo^^^ilellà l'ost^^tìr farsi pa^ 

ga^é^^fò'̂ ^cotto, e il povéib 'dUvolo nrér 
acconsenti,,eìidaià; a beneficio della so, dal vino e,dall 'ira di vedersi pa-

i -l'ùmtiMGÉnnctio:' 
msea ì̂sì* sa l ' I f t torioff iàna-

nwtólo. — Ieri al tocco in casa del 
ì5Ìg. cónte Camerini si riunirono al»* 
•cum signori citta^i"|li. per "dtìlibeiàr^ 
;3uUa npmlna di/H«.comitftto.tìhfjrrMC^ 
colgal'̂ bffliHe per V ere?5Ìone in Padova 
di un mo^niento à Vittorio EiiKinuele, 
jjrocedendó d' accordo e anche fon
dendosi con altri comitati, che, allo 
scoi»o medesimo si: formassero. 

Riuscirono eletti i signori cpmm 

acc0!ina(-ja Jstituxione, una Confen^nza 
speciale su .quello sti'ptiento, del qua^' 

*lB,*̂ «lópó là ̂ conferenza, sàìWliaio ad' 
ogMUim'itlégii 'intervenuti,,di fare,-!'^-
spe;a^*3nto.^,;:•;.,,,_,, ;̂ ,̂̂ ,̂, , ; ,;,;, 

nelle dodici gjl^atnntinciale, e-per le, 
riuaii é in corso Un abbonamento, a-
vrà luogo (piestatiérà 'vtnerdì ] alle 
ore ' otto pomeridiane, ' .nellii sòlita 
Sala; deiJit gran guardi»:in Piazza U-
nità^d'Italia; e per gli espqrjnieiiii 
s e r v ^ , anche uno dei iocali'WwpàtP 
ùalff^ocietà^^'• i dei volontajì^^ol 1848-
49, gentilmente concessoija questa 
Società, ed adiacente ai portico della 

. j Gran G^^H'dia. 

h 

iato coyi, cominciò ad ingiuriar i'ós.te, 
il SUO compagno di giuoco, ad impre
care al destino o à bestemmiaro'cJDtó 
un Tuf'GO. I) diverbio sarebbe ben pre
sto .degenerato in rissa se per fortuna^ 
non si fossero intromessi duo compa-
'gni ed amici del,Me.;.., che lo tolsero 
di là e lo ricóndusaero, cosi aUeruto, 
ill^^l^i^u^, ,<ìve un buon sonno^ gli 
;,fepe, passare la eua.primai sborni|^^:i 

Voglia'il buon angelo di qtiell'òpe-^ 
raio che la prima sia anchul' ultima. 

U n a ' a l « l ì . — lersera, un, noto 
avypc|it,0; iCriminaiista viene fermalo 
da un ceiro patibolare, che gli appun
ta una pistola al petto e gli dice; 
— La borsa o la vita ! -^, 

. O l i assicura.che noi viàggio cheU'^i-
berto'intràpréndérà per'H#* principali 

'Nei'^fiinerMi «Ùi ^fl3|(5Vio . fcanuelé 
„ ,. , . . ,„ ,: „ , ,, ri^l%|l|ii'óVi6r^o!ii.qàit;oMÌ&^ 
Ferdinando "Fontana rieletto Q %en ° -- • j ' i£* - i.- i n 

pans rappresentavano^parecchm (delle 
.Provincie tuttora ' ^ S ì t t e all'Austria, 
tra cui anch|J^^ciità di T r i s t a . 

s,t^;Senibra che.nile'-preteso^i .̂dì /f,s\rssldio 
'irenze del slndaso^ Peruzzi siano 

siate: respinte dal mtuiMero. 

noto, poeta che ora dirige irgiórnale: 
L'^Itàlimo a Parigi pubbliclierà una 
i^isposta :!éffó:C£(n(o deWamore dì G. Gar-

«^^nò pùbbHcbé#lo Zàhi^bellf* W 
Bologna. • •"•̂' " • -#^^t'^-\;^*IP'^^«.^'J- •; 
;''— '̂̂ Piàcqùe molto a Genova il nuovo 

s'ballo del Danesi Af6*,s\sai'-|i(iv A propo
sito di esso fu'fatta*^orHbilrt fred-

• . - ' . - fi, • 

feho; riproduciamo dal Caffdro. 
Tra Verdi, PoncliielU e" Daiiesi, 

chi 'è Jiiìi grrindtì? . 
;Dahéi5Ì, senza duìjbìo: 

"^^Perctiè^^^^- V -'^^ 
• > ^ Verdi ha;.;|atto 'là-Mt'ssa, Pon 

chielli la Lìt^Bé Dan 

••r-
N^v^" 

,̂  ̂  r:»'^' 
^^ >K 

la Messa 

"p 
IO E; LUI 

l 1 M T r r i ' ~ " i ~ ""nuTTmiirJii—I.-TI-T"'" •'I va-iiki< VP'^.TITJK TlV'^MTin j , ! ! • 
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Le provincia dell'alpe Giulia (I&tria, 
Trieste e GorizÌt.t)*'l^|iio inviato al 
generale Qts^igo^naz ,yif > indirizzo ' co
perto da migliaia di firme, da rimet
tersi al re. i - ^ V • : 

i ^ ( 

mx - ] ^--«1.-

'j -' 

Métfi 

osservatore Ronimio commentan
doci discorso pronunziato alla Came-
r à d a Umbei,:^^ubito dopo la presta
zione 

{nastra cgj;ì;^spQìi4enza'pU^^ 
Gtìnna:ÌQ^i23. 

S'situazionQ non comincia an-
Cora a delinearsi carne pui;e si pò-, 
trebbe desiderare, nò da parte del 
re ,nè da parte del ininìateroi 

'Quanto ai tb, vi 'sorió fatti su-
.sccttibili dì' inteî tlreffii'àóril com-à dà UmberUu^uuil'O dopo la presta- ^='.̂ "̂,'̂ *'̂ ':"̂ \,-'̂ i imorprcia/ . ium wm~ 

iou6,dol,giSìento,scrive:^utia 1̂ )̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ "ì^f^^^J^^ 

m 

«; lu eayo iion èiniii,invocato H Nomei: 
saniitìsiino di Dio, nò visi ricorda mai, 
nenin^eno indirettainente, che la , Ito' 
ligione cattolica è la religiouQ itegli 
jtaliani. 

« Qnal bìsogtio di analisi e di com-

tìvOj per esempio; che egli ha vo
luto ìiberai'si;,d0irAgiieiuo, per ca~ 
gione del .quale tauta luue sinistra 
si riverberava sulle abitudini del 
re defunto:' è pure-positivo che, 
egli in i^^o interdire V accesso al 
Quirinale a persone di fama equi-

I ' È 

' --Olì 

• '1* 

• T . ' 

. Ì . J I U 

'S 

..'. . f ' . y . -

^ ; : 

4'^ 



- I 

.*:v îSi!̂  

- \ \ ' ' " <'-':-:-.-^ ^ò& G Settate a dita tJ t̂C tutta spèraMò*fór i ^ i e ' ^ nome 
, lioma.,ejDeKi'0 u4 p̂  , , , j ^ dei delle convenzioni. II re$to. W è 
I.MatcWî ^ fregola;, cert^oag 

G i ù n ^ ^ le lettighe deiro^lìedaia^ 
p l I W ^ s o n o g i à ; m o r t i r W ; l e ' t t f « 
eltttfiiómò. Un altro uomo è tfpniz^'i 

rnia 

aeuiiò^ mille e cinciaecentó ca^vaili, 
»bhesi manteiievano'senza uno sco-r 
i PO ed unicauieate per puro lussa 

^ Mia queste cose rientrauo,.,pèf' 

ì non nella^Et pi!fata del Wde^i 

V! ' -I ' 

m. ••I 

:f M 

In w''t'<^ '̂egU scoisi glorivi scendevo. 
nel I t ivBJi Cttdaveiogià iitcaysato di 
.un iiìdmduo'tfitì abitiiva d;,quartiere 
dttUa Vill&ue. I.iv baia stavai^ier «asm^i. 

sftiVo feriti òiù OMtpPî o grave 
t.Uo. QualrainTi'-^dllissima,, ra 

' • • - • • - • • • * . • , • - ^ 

gii||jatìglìu (lì'^te,calzolaio. .; .-.; 
tófii;i cantori..conlinuavàntì|in^i, 

tanto à caViute. 

ó Jn^^nze e giusti 

GObONiA, S3. 
|pì4a ip.}? '̂̂  I i ^ i k a sa Éltifìi3^^dtì-

llfalìbjlofdi mein%fldel|a rniiggiòran-
'^^^^tòaijam-iiìtò Vìàtlò Ì( caifo^Jflte 

dt ì i lMfeèinere, che J»H^ÌTog;ammtej^^,fc^ corie/i'Mhi Oniiogiò d ì - t r i 
»^tfeo-ii»pCÉftyOt>yei'W ^,.i(.o..;.^otanU 754:- Oi^vn,i • ^ùjltò'. fe*g^^^^ 

••••: •-. I . 

*^ ' 
^ 

-.• 

r 1^ 

. . ; - ' ^ • • 

-- V 
^ • ? ; 

. 1 , 

tenere irisd! ntèfflWè Ì S '' " 
ita da BÉ'ff '̂:, sogjiuiise 

V 

s o l a t a da terra, alloi c h ^ p o r t à t o r i 
oneMtei'ó udirli deî jjgftrniw, Hoirocau. 

liti iiUnJfflia « i ^ F e s t ì ' ^ e c e ì - a ,to:5to 

ì 

g ,- , . , . 
viVbVitol i tò un oroF-nido sospuov ^ 

l'tómdziorté 
T j 

ch&i prodysiOitid fatto tiWa fuila: d»! 
'ih-eseul', come pure j'iiniìieiisa gioia 
"^deiia tiuiìigiia. ' -'. ^^m-'-' . • ^ ^..^ 

• I 1 .©f i t ; am« «leRlé^ aéi?e-^'^•^.«Jj 
\ più 

I t o t o , e ci potrebbe essere»^ue-
'' ste^ innovazioni l'indizio di una 
^'vlWl-'i'ivata diversa da parte del 

.ftnuovó m^ai qtiide ne farebbe ob-̂  
5 bligo mWSle la posizióne dì capo 
; fàmigUff liberato dalle privazioai 

ideila: vedovanza e dalla necessità 
. J d i cercare nelle caccie e nell'equi*. 
.^tazione aiipassionata la 'dinìenti-
*canza del proprio isolamento.^ 

j : Queste cose possono interessar 
|;raoÌto il paese per uà : lato y^xtm 
l 'per Gìo che riguarda la vita fnb^ 
r blica oècorroho a l tmìMa ì qUàfi 
" 'in parte sono veutìftr^- nòn^ocl^ 

dìsi<iqeati.al medesimo rnòdì5 !̂VI" 
cuoi voi li avete, notati: altri di-* 

^ ' • , • ' • • • - ^. . ^i- '• ' ^n 

'vene 10.-. • ,.,•„ - - :-:,• :-^:^^'^'" '-^ 
'i*i*lÉÌhdo ai deputati ;ch«^i5Q*i. 
^ S t i a vi3itiwa®»fflpl^tì^^^tè 

?g[ì̂ f̂tìtìi;vsl%ite|>yi«a un<^st|ti$ucH^ 
. ^ . . .^ ,̂ . ,. .. ^ néna 'qui ie Jue^tdtiJaiOì^ e calcolato. 

& la seduta feale,,:: egli non î îiino^scoiso; HCIÌV^ u /oierna^^ 
dis^e soltanto urrwedérGi\:Xm sg^ì fìemt^Md^^i^ìe bestie: domesticl«c-
munt#che al l^Sprrfii dèi lavpHL^diyii: «ere in.^eguito a 

i parlamentari eiî  
^elle difficoltà 
le quali faceva 
i'patriottismo di 
_ Quali diiiìcoltp^ • i^p>ra;^on;:S6 
ine sa nulla. Ma:è cer|Q ,̂phe sala 

I î tìt?»- costituzionale non snhisce md;-
1 xliilcazioni, iippejtó at^^|)atrio1# 
iWififto darebbe nititìle.vEquaie:^^re 

< . • . I l i " 

1 

ter fi 
t i n 

» g i o f f ^ ; p ; e , ^ ^ e g l i o d i ^ s 4 i n a 
delle ^Cdciilfcdì'•«ìfueUar; ^òia^u|^:iì^clie 
ifa-inorridite ognt^*'tvriimo^^f^-'^^^^•4T¥Ì 
^Non si era voluto'-'ìlrip la. ppi^g.dei'. 
Duomo al pubbìico,che, quasi aMun-.., 

::dicl, la -folla, che Sfaceva; ressa^ alh^ 
i precipìiè^nella ^ ^ i s ^ ^ m ^ , 

iM'ènte straripato ;̂ tì in un istante 
A n i D08io-;iu'eccup'do. Sopriigguia-^ 
sero trèKli idtrì curiosi,, e prcmendosr 
i'uiio contro •-Veltro si 3chiaccÌu»'ono, 
ai ,soffocai,óIin',L^ î ncctaeri?j 

, r-,-^, '• ' i - . - i i ^ v . . / , ^ - • • • 
L' . V . •'ri • . _ ! . * • • " L 

Irt lio^^uml.* ilf̂  urt.prod;jto sarà (leuesf^ 

lllS^lUr-OT^^SK,-::--., (Senato). -^:. 
S t a n t ì ¥tól^'enat,or^ 

ltì'^^^roio^tótàii'è'^S'l'^^':maggiòratiz^^^^ 

necessaria J ^ Ì Ì Ì ^ * * " *'̂ -̂ ^̂ '̂̂ '*'*̂  ^ ^ ' 

"'|Ìto3^^^»t#n|i^.Re^^ 
le^fii celebrato irtMi%tìflza dei corpi 

é 

%Ì0 dl̂ ^Vìt 5Bif^i MamÌQ,nh lesse 
y^^id Eniamffft*T!^Q|;(i^|id*'He la ; 
T^graridez/4i d* animel le vi i tùi 
e la sua az one' nel visoi'g'mo'ito 
iifiÈnd ì suseitn càl"ro,MM' <. id. 

ca 

753.:É":gUmio i( generalo tilinka, I 
toià^i f • una. lettera, df •:¥*'î *l*'gjjjn£ 

PCzai ' i»I re Utnbfrio. --""--

annnnzia che ,niia depiì|a,zioiie di de-
piitflti eoriSrtrVaiori «i |'»(»<;ò martedì 
dii Nòrtfitìoie ed iiHìsten » su'Ja ^ ^ * 

,ceS|fÌjpi^:V^to-t'''udÌut: ;iflS.ti"^.vigilara^'" 
•'da, :j3ftfte. xì|l;^j4''i-'M'U'j^l^^f .Hcòld^ 
iiidugi recau.J^llavliììy^^^^ con
clusione, d(drai''iifsLizio.5 Nji'thcote rì-
coiioh'Se^ÌH iZi tv4à della situazione, 
ed assicnt'Ò; ia'̂ VIelpgf'iî î ln̂ ^ die conti^ 

f 

>'#S' 

dei 
•e 

ti 
1 

& ' '. 
'iU .--' 

dali!iJ3uo-
1 Matl. I 

* A mezzodì molti fuggono 
,raò: ilasoiando che cantirio 
'soìd.itL^ appuntano 1: fucili co 
:pancl)et-per trattenerP^% iblia. % 

trànno rèsisteie? 

delio stato e dip ematico. W F v , , :;• , Jr!^ * *̂  i .s i* 

vitto -̂  ̂ " '̂ • '•• •'.: . '•• ' • t * • •' ; » M K ^ » ' ' ^ « * f 1 1 «h« «ffi!"=hè ;, 

v̂̂ ^ 

1f ^ . ' M 

. ! • • = 

1 i 

• v 

-J , -

j <: 

•àjoni^ Uà u n ; ; l L t ^ ^ P | k d i m e n « » ' 
rn|aMÌ:s.i d.̂ ce ;e|ti^P3§)^s^ia.-*Ì()n;SÌi 
oJSn^- kaa go^fèreuza :\aede potènze. 

Picard'lè ceudi2^ 
r:ÌeinM*Ìf^ 

;i]"pa63àVder d!scorso4#ì» Uegtnàlciie 
•:|>arla va,";:iJ|g;u-co>Ì5|n.i^ 'p^^^^'ste, noh'vS '̂''-
sia'r'idicòR^rbi.sn^n.i aifesLare laniar-

'̂ •dia d e c u s s i «ds^uecMpui-tì ui-tu-ey-4». 
•Il i ^ / ^ K / ' c ^ s ^ ^ d o . n ^ l a , al " r ó l i ^ 
i ^en tp^^y rH ' i - ' ' ^ l"'&ifeWPgIi-In 

^ 

. - 1 j . 

• ^::i 

> > • 

;î -.la %one '- - - ...,4 •. - . - - -• 
;.; -^i|0 per uno -

labbiiunt* Vi;*itatî '̂ f ^ciittavea-^^lielle 
•;'.:''-TT 

tflQ Ua;pHcé fcVj*i 

ici^W#us;,i.tcl.-;Bja 

| ! |^Ì^TÒNl(l >ÌTl';i''ANi / » m f H / « , r r t . V / » o n s 

C O I W f 

,rino 

-il 

ih 

.--V 

,..JLM:-. =.'*:* IIV 

n 

^̂  r quello) tenuto gua^giò del r 
all'indomuiii dargìOrt«»nepass 
per organo del; SMl̂ , TRjuai^W 
tava là, r4de#^diruua ntàìnistero 
coalmo|eln^|iga 

- •(•' '•"•i 

^ _ „ . _ . .d i 
trò„vas 

^ 

LStO .t|ttl l U . J l H W p f ••^4¥l^t^^ 
sen Ztv ..dis W t o n a y ^ parti»^;^^^^ 

^̂ a questo Tato che si rilev; 

^ ( i bestie demetìtiche pernoiiiì 

liuieulé 1S4 514 Vìntile (da Sfranchì e f-,..*!^? , ; : « ̂ ^ v . ^ ' j -

^ètetìoiBpene«M^peif^4a^dì§tm^ìonemd^^ dì geabefe che 
:t»'Hm*ftfc,p5?Qfe^^ e ;li' calpestò. 
male che VI deploranell'India irtglèàe • 

^è?^pidft^sto ìn^ aiimeìuo c P in decre-1 M"^'--.- ;;ri .! ^"^ :^r^k 
^i^'F'^'- ̂  % .̂.~^„ ?^w4 ! sxia 8aJp^ezza .̂a> ; spluati.: furono 

A del ' c o r ^ n | J i l i t a r è ; § ^ r k ^ W a ^ Ì ^ 
ffirrag#ort|S|4% del; Oonnecttqut , |s | i 
stontìlilicinifo M i '©Mpéjdmeati ;<3«'"' 

dk ìimllenrà cn 

uelegraph 

.- Vìl"''i'-^ 

.V'̂ ' 

fc tó Ife 

ViSSm: 1 TUfcfitf HiruUHi d^ UaS 

. da uaìituoii CI 
colà grande m^'Co. ^La citta é piena 
di On:mmiiVi)aUf'Telegràphhìi da 

!||jpEossima la pubbll|flzipne dì Un 
Operilrlbe si pubbircllorà per dispen
se ciie A i M t e r à ' b r | # ài pt>^ 
poìò|40ital'Variii, inilressaWfce, agU^ 
tata ;«Ht*Ì!?>ia:#k VITTORIO E M " 

.^ 1 

. - - l * i t 
41 Ì-..A 

Tono di lottali»! piedi della folla. Es 
ba e b b ^ a ? ff^ituna di cadere da una 

^ hi 

tìttestia(|U(^a||jof i j /".,„^,i^u'i i,f|. oanua, ei ru=;soio per lar mono cne i Meri:A.. 
*|||\,.4|.ia-, le--.torpedine-, ir]- . _•, ^ ,?̂  ,; ...̂ g, . ,r • .. ••̂Mt.̂  •"'.2>i'c?!="'iviH™=|w 

^'^reuder^feuieaiatamtìute poS£iess.j 
J Bosnia ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ Ù^'mff 

-̂  di^irtinò casus belli p « ^ I n p i f e 

-...'.̂ fpòikdij'issa fai d:** a s | o c l a ^ l o B s e 

r r f f opera sarà pubbliéata in Serie di 
20 dispense oàdaima ifiel medesimo 
formato del libro 9uv^ ^ s t i sv ra d ' 
r ì © i é ^ ^ | ^ Ì i ; , 3 s i é e - t ì Ì ì S F r i c c a , 
mente UlU^̂ Tiala coi r ì t ra t t ì^e i per
sonaggi pfP^imi'Oitiintij |ionchè dei 

. «•disegni .agî ur̂ taA4» îentè ìncki, di tutte 
^ f e poi^^prtunehn/uheayrlnuo luogo 

^ ' i 

SI 

r; 

^ 

" . l ' h ' 

• : ^ - ^ . 

j^j 

incertezza 
i i eWlé !n ì s t e ro .»e t « W g l 
che potrà fare, se realmente r.oa 
e fimm della propri%ftebilità.,si 
atOn'vdtó^del parMSffilb f ̂^ 

lale incertezza si riferiscono 

quali, col mezzo dv^|a^J|eccanìsmo | soldati ebbero campo.dt-torla di^||tto 

toniatico. ij^stftccW*^.»' ' ' , . H£t ' " 
, , , 3 « ^ p M M f u à f i d o fossero ^fqijip 
pm ( ' e s e r c i t o , o l a ^ t ó nemica, si ac; 

^*^ l^ ìJ j^ ' 's f ' iv f 
I M 'Jd' 

ìjr j - • i ^ i n v ^ uP- - . 1 IT I • • b a - d ' 

còsa difficile e di Condurle nói pu.ntò 

Ww^tte le.̂ ^^ff '̂corse in:.questi gior^;L 
I 'Wi di colloquit avuti dal Crispipp^ 

coi Cairoli e coi .Zanardelli|ei|gi " 
tentatici per prorogifte il cowa 
to d'esercizio attuairaente/in cor-: 
SO, tra-ahgnverno, e la, Sudban. 

Eotrebliie, d|ipl.oj 
fa delie: due cose é 

voluto. 
ha chi 
cordpUQÌdt^( 

t in to in Roma quanto nelle altre citfcàà:;. 
d- l ta l i a t^^ . , • „ . . , , ; , '•' .-••:• ̂ • 

jtJsciranno due diapens 
settimana. , ^ „„ 

PeP#|ibhooaiKÌ jĵ (|viai*e ^Vaglia Po-
Ì9tale all*EdiLor'ì ' 

f-m.-Si 

• i 

•:-•- T 

mpatie 

Sé dovè;VàsÌ g|nferii:*lo atronor. 
tis. T u ^ hanno appi'ovato 

esUTSHstì;̂  
1 . -

i' •-
A/24: 

m 
' « 

Sfilano, Via Paninno, 6 
.•fiŝ s: ..tea- ' l ì i a ^ . ^ atyssi'-'. .. '«A:^-
i.,iw,iii I - iii»iiiti" • l'iftu"!frullili- ' l ' M ' M k ; ; ; ! ^ ! ^ / ' ' " -

to spoNiSTOii; 

' 4 1 • 

•T!li , c q i * « t r u 4 l ip ta f&re ;^d^^&- • -̂  
ittare' ìsìruetid^'v^ede : ^ Itiqt̂ : una ' • ' 

•^^^..^\Ù:K::\^:1h i ?!i 

egassere 

I • 

- . • ; •=.\ \ 

' Dal seo verbale dell 
V . ^ - . . - 1 1 '^^irf'>^-*^ì*^^t!f«^"ie déf l9f iennaiòl878, tiellàqHalét/^RXlmaa^ttìm 
Ieri^fSng^jggleb^atej;JtUa^ ^ •.' «* ft_.k •? r>-̂ <̂H.jû :̂ìiû T̂̂ ' .,„il.r̂ «Jv.- ;"**-̂ ^ .̂.?\:.f::-..̂ L.:î -' •- -.-.-^^^-^-' 

Sforir 

CI ueS53B#Jerro vuirui^^^^sai-ebbe i 
quésto pEto,. Chf^SFTO: delle' 
t^;at,tative, si sarebbei^ojatti, degli 
scandagli. 

Sino dai primo costituirsi-del 

ìa còl muoio! » 
| * f Ques t i ' | , l #3p» l* f tWgl 

s» udivano R H ' | « ^ « ^ ' t è « p i p % 
r,Bllypa^f,aflq ^qc^e,|^er t^.|^^ste paya-

^ ^ K « | i | t Q | | r la «alila a! T r o n o d ^ 
n f « | ' a d r E i l ta che erar ;̂ 
2a'3^;SenatQrit:e 43a^Beputai 

.tiiOJiOirair. i i . 

-» 

Iciaradé ìndovinelii^^^sorpre^e/,^^(^k^ 
chi; rèbus ecc. ÌV prezzò annuo idî ŝ-̂  

^sociazioné"è'di'.'l^ É: " ̂  ' ' " . ^ » 
Agli A s s o l m sfif^^&tat! destinati 

tìj %®® r é ^ a i r ^ d e l valore idi eiroaìW» 
bliiiàtte esa^^» S^ '̂© dW-estrabifà 'sor tS 
I enliaiCJhi procura 15 «ffemMinceve una 

popia del giornale In dono e 10 nu-

mgenzxa 
no. 

' h ' * 

«bno-^venutó V i u r ^ n o ^ n o S y ^ ? ^ 

coniposizione. .aiiinlsteiiare:y: ihella 
quale 'al/,Orispi, spettasse, i l primo 

Éppp|(̂ ., Jnftttì,, i l^ . Ìn is | imèd#P 
tehere T,occhio umanzi,:;0:iSà,|)pjJi 
il ministero, certamente il uri spi.-
^e peixlurano le disposizipniduna 

.^parté--della^^^in!stra%;^^^^^tììiSi 
.«w«eEt0̂ î f-:cliê ;4â ^̂ i|Vf15a!i0ni• ; naufmìf 

)n..dove.se prendere lenmpip^un^pi l j^J^^n^^ terrovmne, ;.c.ol-
^ ' ^'^ " c W f u ; t ó : I ^ Ì f S ò l r l i o f ^ « a p p r ^ ^ ^ ^ ^ Camera. Le Muoveele^^ 

s L t . t W r a J ^ ^ 8 W * d è e : ' l r f ™ ^ ^ 
I „ . -U.VAC .-> -^,x*'i.t*'i¥:, ,rV:; l'-^m^^hnlìki officiòsf avreWerò avuto 

viUnnei'nii,.3on 
•a^^e ,̂i.̂  'molto Ì U M ^ ^ ™ - . — - , . . , _ _ , . , - , . , .. -..-,...._,-. , .. ,. ̂ ...î .̂.̂ , . . 
"ft>eraie i n t e r v S - e escono dallMiiig.^^àf^S' '^»"*' '^* ' ' !^^^^^ 
•̂ ^^ •̂•''̂ •̂"'̂ '•-̂ ••-"•'|̂ fc^4!̂ j;̂ |̂̂ |l̂ te pey ,H medesima ottenuto an-' 

mmm 

-? i Vr.Vi.,.^M Kuinspra-a Madrid M ' ^ O ' ^ E C O - 0§^e .I|icreC*fl%'e Kta 

W .̂r̂ %tf o^vut&ki'Qgo; l̂iòn^dfeN 
Je,.Urattative|-ma delle • ìnterpel-
tom*QÌMoiM||||r .sapere . | | € J l 

msma s f ^ e b b e ] , p r o i b ì 
Siu(^Sà^79. •̂•\ • •" ;';.^';; :•;•• 

Le luriatte Jl* minlsterq ApesA© 
:iui§m4iìau'^e,fi!0vvero sono,allatto 

\ Una gravissima resnonaabiltta nej 
sul cupo di cp oro che hanno du-ettoi: 
la cerimonia, ' 

^^Reì?W^ îN^4senso,. del:.nuo\^X| ^ mm 
tf^. 

iUO inlU fuictìUtìri. # 
^VKÈ^aAiuiiE^, 2C ™.?Ali^etiala|.al 

iiuovu òcrufciuiu^ per d'éibaiqnéldÈil sfe:n 
natòi*è niuinuvibael'iusoii aiichaioggii 
aenza. Jrfouituto. ''^^^''^'' sî  ^^ftj||^^^f^-^ 

f . . . , 

Mazzini 206, Sfiolo^u 

'^ ^ ^' 
' j i 

^ > ^ 

vu 

iW^':|^qv,emvtiv6,' ed: amici .deh 
^tìnspr^lianno; fatte ùnicamente:: 
per ^ ^ ' ^ luthej' e' dar iiorraa al̂ ^ 

pt'esenU .ue^ ministero*-? Sopra^ 
,i:ulto ciò ^^ììuua ancohi il buio. 
nò .Ci .^i, vedrà cluMpi pvnna^ di 
quùfciiè 'teni[jQ. Perclie:,'sé nqn^vi 
ìsdM altri progetti Jn Corte, ^ I f 
jiidizit di cui vi, ho,..parlato dap
prima sono fallaci, il minìslero. 

l4 :yi tóiio .:deì • c«davel*ìfll^ ^ '§ i '.l , U T 

a-- S.i r 
"fi 

s ì ^ i o ' w kî iVtì'̂ ''i afc^ii ìtitgryennetó 
tutti 1 Mn|idtti. 
/JliU riLyiioiie ebbe luogo'iu casa del-
5'tfn. t^rj iàente del Upusì^Uo. Se dob,r 
biamo q^d^re a| i>'>i;£ìre, fu decìso/dl^ 
rtt^nd||e| ogiiijdeliberazione iniomu)^ 

tera del prostdeute delii^^amera ita*' 
pfiiffttì n qiiliàl^ingi ' iéiWit Camera. 
iV^ncese péMIvei- soaiitìSovfQ.'iSu^^ifief 
liuW ÌH-uccus;outì delia morte del He 
?Vittonu/Lu itìtiura di qtiestà lettera 
viuiie aouo.ttt -unii applausi^ 1 ^ ^ ^ 

più, a nmstìu ; la^io la si muoveva co i.r-,--^ • f« - ^. 

' ' "'teifStiafauo \ da Pietroburgo 
Uè del 

SMrie ;i gemiti.dii chi,sente^ maiî in î 

â  
: ^ 

: CfflRW:DENT13Ti:Dl|W 
tiene il suo Gabinetto aperto in 
dova al Primo Piano sopra j l ^©pftr» 
.a«riiMWÌ&^.Vìa--.»^Sb^ 
nedì. Mercoledì e Veuffidì d'ogni set-;; 
tim j!^Ì^A^^ 

E J I ^ I L ^ h 

che 

• ' - - ' 

Janlflkanzì tutto di domare Ih 
•^•tfnffl-'coila 'rìfortà-'-élétto^rale e' 
colla "diininuzlouo del macinato, 

e1^6lpièòe Mil'i 

U respjrp e^aganizza.iiim^zzo a^q,utilUA 
confusione indesorivibileil^éàlf. .,./--• 

Nella; sacrì-stiìi Tu condotta una dou-
mi/tódte;>fi%tì lasci'ata la meffeìV 

si mìsero ad a m n u m k l l l e gb oìi 
salirti..; _: 

§mffiMnltò, quale orribile sciagura 
ano!... 

^miniatroMliUe fllanze lo spese st|;ptor-

dlfiajWJ^^S'""'^'^^^ t̂ *̂ '̂ *̂  guerra,,sono 
Vaili^atef&l'ìSiì milioni di rubli. 

'hi 
39 

K M -

* 

.HJ. 

- I KEiè S 

I -

HUiVlA, 24. ' - - Ogd* ebbe Inogò i l ^ 
l^f^tiiveibii-a 1.1 auieuae coiiamemora-
iiì^mi^fu^fl^ì^re'-ar muiiij»tó»"' " ,̂̂ , 
•Kmaiiucio pei' miifiauVa jdèl cori^e' l t 
tieiinmitef?uulvé|*t:^rii^#d'•i%e'='s^ 
Jv-i^ \ka^ \lilk gì a aM epJigraiS, le,; pareu 
e 

,Èstratì e rimette denti e dentiero 
„ . _ -̂  , artiftcìali, puliiuni, guarigione ed ot^ 

ì lo-tìOyiuuB ^eianu .aUybbati d'ep.i^. R a z i o n a dei denfe ^ 
gruli tì'^caiuiie 'di'alto'ib; la gran- •' 
du aula «ra ' uiuaàioiàdmante; para-
ta a ̂  m,y^,tì.' *.fi'i*M4̂ =̂ ^̂ .' S^?*^«'̂  
di cen. l-> luimo 
stoiO. iiauiigi OMO con uu gt^i^'e butìto j per iipoyeri dalle ore @ alle I O a 
di, Vi. toiiu^Kmauucle. V uditorio t^i'^vLei,suddetti 38 giorni dèlia'settimana! 
glande e' .-.oofUStìimo; uiLei vennero pa- \ " ^ , __—^ _ 
rtìccut UMuitìUi, i prt ìs id^^della 'Ua-

\iei i^enami^iinutòrìi deputali. 
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4: (•'-if/f-'K*" ShfaniJ 
A'S:m%/m. ^ Ì\ Blìnlsuro è co$ì 

conq-op^ : OuHinndui-o.s piosidenza e 
interiìSf^eiisuiini .uat.sjrì, Bombili ma-

iUctmrmaubtri eaterr e Ulta peiso-

^^TàtìiLoitì Valevi apri lS*|Mmonia 
ricutdauuo come la solennità fu v4titti 
uiruuammità dal corpo unìyorsiturJo 

, Gabinetto aperto in Vicenza tutt i i 
giorni; a S. Slas-^ea^Si». -^hr 

•N-USAHHWn 

evalenta ^J 

(Y&di avvho in lY. PaginaiJ 
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infermità e>sofìerep?8,, cpinpagnajérnbili deUa^jecchJaJa, non hunno più ragione 
igre dopoché J« dclipl^ '^à Hevaléiatsa At*ttlll^ salute, energia, ap-

buona.dige£?tìone e .buon tfonno.^,,',|p'H ;:'\-'"^'^^te''--\r^ ^àk^mk^--" ' '^'-'^ • '-"^^ 
;spa guarisce sen'^smedicJVie né purghe ne Spese l^dìf^^epéìe, gastriti, gastralgie, 

andòiejjaentosità, éci0à^ pitmis, ns^^p^^^^^^ diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine; di ;stom|̂ p_o,'goia,'fì'alb^^^ voce, lìrouelii, vescica, fegato, renì,^i|»-
lestiiuV priucaaa, cervello e sm^mi'3\anni^dHiivayiabÌh succòssomq^^ '^ ' 

N. 80,000 cure, comprese quéìle di motti medici, del dliì:a di Pluskow, della signora 
marchesa di Btóf ìW,^-** '""^" '' '•• ' ^̂  • ^ - - - - - ^ :• • -! ^ . ^ , 

ni r •Si6L-

-['.: 

CKraàp.̂ jQ7,811. Castiglìoii Fiorentino (Tò^ 
0Ah^ iii^yal/snfil M prodotto b'no» ^̂ '̂ ^*'° ^ ^ , ^ 1 * ^ paziente, 

sìdero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinti^ sii 
"̂  ''^'- . Dott; DOMENICO PALLITI , 

e perciò 

- I 

» . • 

•• I l 

... ^j 
• • ^ ^ ' ^ ^ ^ . - • : ' . \i-

CwT-Pl. 79,42^. — Serfayalle Sprivìa'(Piemonte) •ia:^^eitembre 1872. ,,̂ ,. 
, Le rimetto vaglia postale per una scaii|ja\del!a sua roajavigliosa farina iteiaìen/a 

4>'aÌ&4caj Ja quale ha tentilo in vita inia mi^iè, cK'é he usa moderatamente già da tre 
anni. Si Sbia i miefopjà sentiti ringraziab^ènti, ecé: Prof PIETRO ÙAÌiBVAnj, Istituto 
Grìiìo feerravalie'ScHW"' ••"'•^•••; "• - : - , •-• A.^i . . . : : , 

G^-aM^m^iB r ^ '•' "^';;: -.^ - Venezia 29 aprile 1869, 
li doli. AntGnitu&^rdilìi, gindicé, ài Tribunale dì Venezia, S. Maiia Formosa, 'Calle 

QqedoLi778, da inTOttià dì H^iO£' "• ''' " ' ' - • 
i ^'"— 

mi 

^mo essendo aspirato pene
r i ) etto, pérta \é. dalma in 

^;^tvitto U sistema nevoso, î ciUtàf 
, 1' espettorazione jT. i «Q|/cvui.fiMMiviiv ) e tavorjsce,ile, 

^ fun2i^,co||4|n^Oi tanti deg|j,̂ or;-

pT^a 

tó .. 

'^i% 

f= ' I 

^ * I I 

'vòlte il suo prezzo in Quattro volte più nutritiva che la carne, econonnzza anclve 
alti-i rimedi. ' i ^ / '' 

BcTMleii l tHn : scatole :^4i4di'.kiK a!fr,,50.c..; Ii2 kil., 4 fr. 50 Idi. 8 fr.; 1 e ; 
412 Itil. 17J r . ^g : . ; ; 6,kil..a6>tT.-;Ì^i^ 65 fr,r«^ ,, . 

BÌg€«^ÉÌ «Ea^èvà l^p^a s scatole dali2.kli . fr- 4 5p e. ; da 1 kil. fr, 8. • 
La ìl«5̂ '88B©SB̂ ia e t €ì«ee8»latl» in Ì»*»ST®a'e pevi^ tivuéS fr. 60 e. ; per 24 tazxe 

4 ÌY, 50 e ; per 4^rt#zi|eJ8 (V ŷiw fii*^«it<««^: per 12 jtazsse, 2 jTr. 50 c.;^P^;24 tazze 
^ fr; 50 Ci; pfef 4a lìi^ze S.fìt.... 

i ' 3 T̂ 

M "• i . - ^ ^ F 

tnt 

^ ^ ^ ^ g a n ì rdfella respirazione. 
i^^^^lé all'ingrosso àrs^gipte, 

^ v i e 4 « I fóndre» . — Esigerà 

i -Beposuo da Al !?Iaw«owl, e C» 
in;,Milano, via ̂ a!a, N . 4 ^ — Vendi
ta ih Pa^eivst t)È6\le Faif^naéie CttfneiioT 

<&^Ì ^ a i ^ r ^ D C S£&9ì£lì5£ftl»'' " ' ' ' ' -(1^03); 

Preparate fial chimico farmacisté 
Fonte di Porta ]ìùni 

' l S. Calimero: '^MUano. 
pi^4sspcm2iooe 4Kfl due p i e n t i vk 
^P^ l̂Ugo^Je y approvazione dì tutti i signon 
medim a procmare ta guangione delle tossi 

-ostinate, broiìchitì.; catarro difficili e senili 
tìsî  polmonare incipiente, ecc. ecc. 

j Sì vende: àll^^genzi«^LONGEGA;S. Sai 
Hatòl^4825, Venezia e nelle principali tari 
macie d'Italia.: 

Pozzo ti' Oi 0 "..Pmiile I.V1 evzo farnu 9uè# Lois 
--J _• ^ j _ - y -

I I 

l^^'Tfl 
(1514) 

l u : ; \-. m 

- ' :Ì 

ooi:T ^pci!B3">i^TO lê ;̂  
-- ; preparalo'dal chimico 

ciulii' sinché 1 più 

[regiiilQ 40(^ MpiUigllo, d' incoraggiamenlo iell'^cademia. 

QiioMi'OlJO viene assai bene tollerato dagli adulti e aal'̂ ^ 
d 
• c h e ^ ^ _ _ ^ ,_ , . , , . , . ,„ , 
scrofoiosa e massima poi "vaie helìt̂  , . 
casi in! cui r Olio di Fegato di Merluzzo e i_ Preparati Fer4Uf̂ inob-i riescono van-
Uiggiost, siiieŝ a!;ulo.̂ più pronti i suoi farmaci. 

m 

l> 1" c> gr r e a 
^ . ^ ^ 

- • — - •-• i - • : -

fhdetiì:-all'inijrosso in Milano lìn A. 'Mììn^iii ed in Venezia liOM^egi», 

0&iafi' tìfitQìra, senza nitrato 
optò ne atottn acido DOCÌTO. 

Sa i l ; oolor DA aralo 0 U 
morbìdezsEu alla baiba^il ai ca-

Servò QBoÌQsiT&mente a map 
cenere il [ primitivo colore jii ea-
pelli ed alla barba dopo tiaato 
le altre TiaiareFiaAEOistaii 

Ne fa arreatar» la cadnta. 
- J P i r e s s a o l i r e SS^, 

FIGA i 
Unìoa pefflsiiaótinfàe per 

gli imOiî tió&biU suoi risaltati* 
Viene' epedalmente raocomao 

dsiaa quelle algnore ohe desi: 
4,9pJ^&:. tìngrsrsi i capelli joUeoi 
tafainta dando essa tiritera in 
due Boìi s'miiì ì\ ^rìmi^ivo 00 
IOÌTB ?oIttto. 

Per m^g$m& utilità sarà 
bene contìnirire con qtìolìa PBO 

n, m t m> u.t n, Mx^ &^t 

' ' I . 

DI PAEItìl 
è; rioauita a trovare Pmiìóa 

fiflIMlSttf 
ohe offra, Qenaja oooteiiere so-
Bimp dauBoae, tutti i ml̂ jJiojì 
raifitì per ottenere na coioro 
aero, naturale e alosro* 

' r i P m'f- if̂ = 

% - ^ 0 
p e r r e n d e r e i n ^ p r M d i ? IwLciidì i i ^pm^l l t i i ea^^ lS l l l 

dì mila comodila per Je sìgmìr^mch^ i@ fi irov^wero m Tisggio Jt^ij^e q , i x a ; t t r o 
« h 

- i r ìS.'^ 

In PefjT!! m PrGfCHileri &. lereti airiJiilfflrsifé B i i , guerra Piazza: Diii i'ilalla 
v n T - _ n k 

m-— L 

..i—>»î i> •iBM-ìi^'grry?^ffsì^.^T^a?^:i?£!^^^t-J^^ IIT' ' . 
• w * * •Ttn-

Padova, Tipogiafla del B^^'^'^alionè Corriere-Veneto N'm ?ozto uipinu^. ^ V 
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